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PRESENTAZIONE 

 

 

 A seguito della mia elezione da parte del Consiglio regionale del Lazio ho l’onore di rivestire, 

dal 29 luglio 2016, il ruolo di Difensore Civico regionale, succedendo al Dott. Felice Maria  Filocamo 

che ha ricoperto per diversi anni tale carica. 

 Nel corso di tale anno, l’Ufficio del Difensore civico ha svolto una serie di attività, ai sensi 

della normativa nazionale e regionale vigente, fondamentalmente imperniata sulla difesa civica dei 

cittadini e sull’effettivo riconoscimento del diritto di accesso nei confronti delle pubbliche 

amministrazioni verso le quali il Difensore è legittimato ad intervenire. 

 Nel Lazio, soltanto la Città Metropolitana di Roma Capitale, subentrata alla Provincia di 

Roma, dispone di un proprio Difensore civico. Di conseguenza, il Difensore civico regionale è 

chiamato ad esercitare le funzioni di tutela dei diritti dei cittadini e delle associazioni nei confronti di 

tutte le amministrazioni locali sprovviste di tale figura nonché, relativamente al diritto di accesso ex 

legge 241/1990, nei confronti delle amministrazioni periferiche dello Stato presenti nell’ambito 

territoriale regionale.  

 A seguito delle modifiche recentemente apportate dal decreto legislativo 97/2016 al codice 

della trasparenza delle pubbliche amministrazioni (d.lgs. 33/2013), il Difensore civico regionale 

esercita oggi un ruolo rilevante anche in ordine all’accesso civico generalizzato, potendo essere 

destinatario di ricorsi avverso il diniego o il differimento di tale forma di accesso, operati dalle 

amministrazioni locali, a seguito di istanze di cittadini o associazioni volte a richiedere la visione o 

ad entrare in possesso di documenti e dati detenuti dalle stesse, senza necessità di addurre alcuna 

motivazione. 

 Infatti, a seguito della citata novella legislativa, tale forma di accesso consente il controllo 

diffuso sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzazione delle risorse pubbliche, in 

un’ottica di massima partecipazione della cittadinanza.   

 Per quanto riguarda le risultanze dell’attività svolta dall’Ufficio nel corso del 2016, la 

relazione che segue fornisce ampia documentazione, riportando la casistica suddivisa per materie.  

 Da essa si evince che non infrequentemente, purtroppo, persistono problemi legati alla 

mancata risposta da parte degli enti interpellati nei tempi e nei modi previsti dalla normativa sul 

procedimento amministrativo, dettata dalla legge 241/1990. 

 In relazione a tali disfunzioni, il Difensore Civico è intervenuto con richieste e solleciti alle 

amministrazioni, richiamando i principi costituzionali posti alla base dell’organizzazione e del 

funzionamento della P.A., ottenendo quasi sempre risultati soddisfacenti. 

   

 

        Avv. Alessandro Licheri 
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PARTE PRIMA 

 

DATI e GRAFICI SULL’ATTIVITA’ SVOLTA  

DAL DIFENSORE CIVICO  

ANNO 2016 

  

L’Ufficio del Difensore Civico nell’anno 2016 ha svolto i propri compiti istituzionali 

relativamente all’attività propriamente detta di difesa civica, ai ricorsi in materia di accesso agli atti 

(art. 25 comma 4 della L. 241/90 e ss. mm. ii.). 

 In particolare, sono state trattate complessivamente n. 672 pratiche, come evidenziato nella 

tabella (allegato 1), che ne specifica la quantità per settori di intervento. Si allegano anche le tabelle 

(allegati nn. 2, 3, 4 e 5) relative all’attività svolta dalla Struttura in ciascun trimestre dell’anno preso 

in considerazione.  

Nell’anno 2016 sono stati registrati 1.360 accessi diretti presso l’Ufficio mediante telefonate 

e ricevimenti personali (vedi allegato 6).  

Il link del Difensore Civico presente nella home page del sito del Consiglio regionale ha 

registrato 3.199 accessi, per un totale di 6.862 visualizzazioni di pagina. 

L’allegato 7 mostra un leggero decremento del numero dei nuovi esposti ricevuti nel corso 

dell’anno rispetto al precedente, così come il numero delle istanze complessivamente lavorate nel 

2016 (vedi allegato 8). 

Dei 502 nuovi esposti, più del 77% è arrivato presso l’Ufficio del Difensore Civico attraverso 

lo strumento dell’e-mail e/o della P.E.C. (vedi allegato 9).  

La puntuale classificazione delle materie (vedi allegato 10) ha permesso, inoltre, di 

evidenziare, per ogni singola materia, la percentuale di variazione degli esposti lavorati nell’anno 

rispetto al precedente (vedi allegato 11). 

Nel corso dell’anno 2016 sono stati registrati 5.093 movimenti epistolari in entrata ed uscita 

delle istanze lavorate. 

Per quanto concerne gli enti interessati (vedi allegato 12), il 37,8% delle nuove pratiche 

trattate dal Difensore Civico nell’anno ha avuto ad oggetto problemi e contenziosi con Enti locali. 

Infine, l’allegato 13 mostra in maniera specifica come le categorie Governo del Territorio, 

Servizio Sanitario, Pubblici Servizi ed Utenze e Tributi e Sanzioni amministrative sono ripartite nelle 

varie sottoclassi che le compongono. 
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NUMERO ESPOSTI LAVORATI NEL  2016 - ALLEGATO 1 

      definiti non definiti tot. 

1   PENSIONI E PREVIDENZA 24 9 33 

2   RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 L. 241/90  79 6 85 

3   TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 55 34 89 

4   GOVERNO DEL TERRITORIO : 58 42 100 

  4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA  7 4 11 

  4.2 TUTELA AMBIENTE 16 12 28 

  4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 29 22 51 

  4.4 VIABILITA' 6 4 10 

5   ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 8 11 19 

  5.1 ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 8 11 19 

  5.2 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 0 0 0 

6   PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 44 13 57 

  6.1 SERVIZIO IDRICO 24 1 25 

  6.2 TELEFONIA 0 0 0 

  6.3 ENERGIA ELETTRICA 12 4 16 

  6.4 TRASPORTI 2 2 4 

  6.5 SERVIZIO POSTALE 0 0 0 

  6.6 GAS 0 2 2 

  6.7 RIFIUTI 6 4 10 

7   OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 18 3 21 

  7.1 OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 12 3 15 

  7.2 PROCEDURE CONCORSUALI 6 0 6 

8   SERVIZIO SANITARIO 47 17 64 

  8.1 AUSL 16 10 26 

  8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 25 3 28 

  8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 2 2 4 

  8.4 ALTRO 4 2 6 

9   TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 72 18 90 

  9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 25 8 33 

  9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 1 3 4 

  9.3 TRIBUTI  46 7 53 

10   TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 1 1 2 

11   ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 6 3 9 

12   POTERI SOSTITUTIVI 1 0 1 

13   FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 7 5 12 

14   IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 5 0 5 

15   TUTELA DELLA SALUTE 3 4 7 

16   VARIE  7 8 15 

17   INCOMPETENZE 63 0 63 

      498 174 672 
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NUMERO ESPOSTI LAVORATI NEL 1°TRIMESTRE 2016 – ALLEGATO 2 

      definiti non definiti tot. 

1   PENSIONI E PREVIDENZA 6 8 14 

2   RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 L. 241/90  11 4 15 

3   TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 11 32 43 

4   GOVERNO DEL TERRITORIO : 21 36 57 

  4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA  3 4 7 

  4.2 TUTELA AMBIENTE 6 8 14 

  4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 10 19 29 

  4.4 VIABILITA' 2 5 7 

5   ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 4 4 8 

  5.1 ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 4 4 8 

  5.2 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 0 0 0 

6   PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 6 15 21 

  6.1 SERVIZIO IDRICO 1 10 11 

  6.2 TELEFONIA 0 0 0 

  6.3 ENERGIA ELETTRICA 3 2 5 

  6.4 TRASPORTI 1 1 2 

  6.5 SERVIZIO POSTALE 0 0 0 

  6.6 GAS 0 1 1 

  6.7 RIFIUTI 1 1 2 

7   OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 5 8 13 

  7.1 OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 4 6 10 

  7.2 PROCEDURE CONCORSUALI 1 2 3 

8   SERVIZIO SANITARIO 15 10 25 

  8.1 AUSL 4 3 7 

  8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 7 7 14 

  8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 1 0 1 

  8.4 ALTRO 3 0 3 

9   TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 10 59 69 

  9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 6 15 21 

  9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 0 0 0 

  9.3 TRIBUTI  4 44 48 

10   TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 0 1 1 

11   ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 2 1 3 

12   POTERI SOSTITUTIVI 1 0 1 

13   FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 1 4 5 

14   IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 2 1 3 

15   TUTELA DELLA SALUTE 0 5 5 

16   VARIE  2 5 7 

17   INCOMPETENZE 14 0 14 

      111 193 304 
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NUMERO ESPOSTI LAVORATI NEL 2° TRIMESTRE 2016 – ALLEGATO 3  

      definiti non definiti tot. 

1   PENSIONI E PREVIDENZA 6 3 9 

2   RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 L. 241/90  19 2 21 

3   TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 16 26 42 

4   GOVERNO DEL TERRITORIO : 22 38 60 

  4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA  2 3 5 

  4.2 TUTELA AMBIENTE 9 9 18 

  4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 10 21 31 

  4.4 VIABILITA' 1 5 6 

5   ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 3 4 7 

  5.1 ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 3 4 7 

  5.2 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 0 0 0 

6   PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 12 10 22 

  6.1 SERVIZIO IDRICO 7 5 12 

  6.2 TELEFONIA 0 0 0 

  6.3 ENERGIA ELETTRICA 3 3 6 

  6.4 TRASPORTI 1 0 1 

  6.5 SERVIZIO POSTALE 0 0 0 

  6.6 GAS 0 0 0 

  6.7 RIFIUTI 1 2 3 

7   OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 5 6 11 

  7.1 OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 3 5 8 

  7.2 PROCEDURE CONCORSUALI 2 1 3 

8   SERVIZIO SANITARIO 17 9 26 

  8.1 AUSL 4 5 9 

  8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 13 1 14 

  8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 0 1 1 

  8.4 ALTRO 0 2 2 

9   TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 8 21 29 

  9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 8 14 22 

  9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 0 2 2 

  9.3 TRIBUTI  0 5 5 

10   TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 1 1 2 

11   ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 2 2 4 

12   POTERI SOSTITUTIVI 0 0 0 

13   FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 3 4 7 

14   IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 1 2 3 

15   TUTELA DELLA SALUTE 1 3 4 

16   VARIE  2 4 6 

17   INCOMPETENZE 13 0 13 

      131 135 266 
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NUMERO ESPOSTI LAVORATI NEL 3°TRIMESTRE 2016 – ALLEGATO 4 

      definiti non definiti tot. 

1   PENSIONI E PREVIDENZA 6 5 11 

2   RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 L. 241/90  34 6 40 

3   TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 18 14 32 

4   GOVERNO DEL TERRITORIO : 26 24 50 

  4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA  4 2 6 

  4.2 TUTELA AMBIENTE 6 7 13 

  4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 12 13 25 

  4.4 VIABILITA' 4 2 6 

5   ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 3 7 10 

  5.1 ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 3 7 10 

  5.2 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 0 0 0 

6   PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 15 13 28 

  6.1 SERVIZIO IDRICO 8 5 13 

  6.2 TELEFONIA 0 0 0 

  6.3 ENERGIA ELETTRICA 3 5 8 

  6.4 TRASPORTI 0 1 1 

  6.5 SERVIZIO POSTALE 0 0 0 

  6.6 GAS 0 2 2 

  6.7 RIFIUTI 4 0 4 

7   OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 8 2 10 

  7.1 OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 5 2 7 

  7.2 PROCEDURE CONCORSUALI 3 0 3 

8   SERVIZIO SANITARIO 9 11 20 

  8.1 AUSL 4 8 12 

  8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 4 0 4 

  8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 0 1 1 

  8.4 ALTRO 1 2 3 

9   TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 12 13 25 

  9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 9 8 17 

  9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 1 3 4 

  9.3 TRIBUTI  2 2 4 

10   TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 0 0 0 

11   ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 3 2 5 

12   POTERI SOSTITUTIVI 0 0 0 

13   FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 3 2 5 

14   IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 1 0 1 

15   TUTELA DELLA SALUTE 2 0 2 

16   VARIE  3 2 5 

17   INCOMPETENZE 20 0 20 

      163 101 264 
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NUMERO ESPOSTI LAVORATI NEL 4°TRIMESTRE 2016 – ALLEGATO 5 

      definiti non definiti tot. 

1   PENSIONI E PREVIDENZA 8 6 14 

2   RICORSO ACCESSO AGLI ATTI Art. 25 CO.4 L. 241/90  25 6 31 

3   TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - L.241/90 11 15 26 

4   GOVERNO DEL TERRITORIO : 18 18 36 

  4.1 EDILIZIA RES.LE PUBBLICA  1 3 4 

  4.2 TUTELA AMBIENTE 4 7 11 

  4.3 URBANISTICA / LAVORI PUBBLICI / EDILIZIA 10 7 17 

  4.4 VIABILITA' 3 1 4 

5   ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 3 6 9 

  5.1 ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 3 6 9 

  5.2 ART.36 L.104/92 (COSTITUZIONE PARTE CIVILE) 0 0 0 

6   PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 15 7 22 

  6.1 SERVIZIO IDRICO 10 1 11 

  6.2 TELEFONIA 0 0 0 

  6.3 ENERGIA ELETTRICA 4 2 6 

  6.4 TRASPORTI 0 2 2 

  6.5 SERVIZIO POSTALE 0 0 0 

  6.6 GAS 0 1 1 

  6.7 RIFIUTI 1 1 2 

7   OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 4 0 4 

  7.1 OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 4 0 4 

  7.2 PROCEDURE CONCORSUALI 0 0 0 

8   SERVIZIO SANITARIO 9 10 19 

  8.1 AUSL 4 5 9 

  8.2 PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 4 3 7 

  8.3 PERSONALE SERVIZI SANITARIO 1 1 2 

  8.4 ALTRO 0 1 1 

9   TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 9 3 12 

  9.1 CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 8 0 8 

  9.2 TASSE AUTOMOBILISTICHE 0 1 1 

  9.3 TRIBUTI  1 2 3 

10   TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGIO 0 0 0 

11   ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 3 1 4 

12   POTERI SOSTITUTIVI 0 0 0 

13   FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI E PAGAMENTI 1 3 4 

14   IMMIGRAZIONE, CITTADINANZA, ANAGRAFE 0 0 0 

15   TUTELA DELLA SALUTE 0 1 1 

16   VARIE  2 3 5 

17   INCOMPETENZE 30 0 30 

      138 79 217 
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VARIAZIONE ANNUALE ACCESSI DIRETTI – ALLEGATO 6 FOGLIO 1 

          

ANNO 

ACCESSI DIRETTI 
TELEFONATE E 
RICEVIMENTI VARIAZIONE ANNUALE %   

2015 1410 +29,12%   

2016 1360 -3,68%   
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VARIAZIONE ANNUALE ACCESSI AL LINK – ALLEGATO 6 FOGLIO 2 

          

ANNO 
ACCESSI AL LINK 

DIFENSORE CIVICO VARIAZIONE ANNUALE %   

2015 3364 +22,7% 
  

2016 3199 -5,16%   
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VARIAZIONE ANNUALE NUOVI ESPOSTI – ALLEGATO 7 

       

       

ANNO N. ESPOSTI APERTI VARIAZIONE ANNUALE %     

2014 379 +29%     

2015 516 +36,15%     

2016 502 -2,79%     
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VARIAZIONE ANNUALE ESPOSTI LAVORATI – ALLEGATO 8 

      

      

ANNO N.ESPOSTI LAVORATI VARIAZIONE ANNUALE %    

2014 476      

2015 704 +47,9%    

2016 672 -4,76%    
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MODALITA’ DI ACCESSO - ALLEGATO  N. 9 

MODALITA' DI ACCESSO 
NUMERO ESPOSTI 
APERTI NEL 2016 

% 

E-MAIL / PEC 388 77,29% 

FAX 57 11,35% 

POSTA 40 7,97% 

DI PERSONA 17 3,39% 

      

totale 502 100% 
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ALLEGATO N. 10 

 

                   

CLASSIFICAZIONE 
ESPOSTI 

LAVORATI NEL 
2016         

PENSIONI E PREVIDENZA 33         

RICORSO ACCESSO ATTI ART. 25 
C.4 L.241/90 85         

TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. - 
L.241/90 89         

GOVERNO DEL TERRITORIO 100         

ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 19         

PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 57         

OCCUPAZIONE E PUBBLICO 
IMPIEGO 21         

SERVIZIO SANITARIO 64         

TRIBUTI E SANZIONI AMM.VE 90 

 

       

TUTELA BENI CULTURALI E 
PAESAGGIO 2         

ISTRUZIONE 9         

POTERI SOSTITUTIVI 1         

FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI, 
PAG.TI 12         

          

IMMIGRAZIONE, ANAGRAFE, 
CITTADINANZA 5         

TUTELA DELLA SALUTE 7         

VARIE 15         

INCOMPETENZE 63         

TOTALE 672         

0

20

40

60

80

100

120

NUMERO ESPOSTI LAVORATI NEL 2016 SUDDIVISI PER MATERIA -
ALLEGATO 10



 

18 
 

 
 VARIAZIONE ANNUALE ESPOSTI LAVORATI PER MATERIA – ALLEGATO 11 

    

CLASSIFICAZIONE 2015 2016 
 VARIAZIONE 

ANNUALE 

  PENSIONI E PREVIDENZA 42 33 -21,43% 

  RICORSO ACCESSO ATTI ART. 25 CO.4 65 85 30,77% 

  TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A L.241/90 85 89 4,71% 

  GOVERNO DEL TERRITORIO 104 100 -3,85% 

  ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 21 19 -9,52% 

  PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 67 57 -14,93% 

  OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 32 21 -34,38% 

  SERVIZIO SANITARIO 44 64 45,45% 

  TRIBUTI E SANZIONI AMM.VE 129 90 -30,23% 

  TUTELA BENI CULTURALI E PAESAGGI0 3 2 -33,33% 

  ISTRUZIONE 14 9 -35,71% 

  POTERI SOSTITUTIVI 1 1 / 

  FINANZIAMENTI, CONTRIBUTI, PAG.TI 12 12 / 

  IMMIGRAZIONE, ANAGRAFE, CITTADINANZA 5 5 / 

  TUTELA DELLA SALUTE 16 7 -56,25% 

  VARIE 18 15 -16,67% 

  INCOMPETENZE 46 63 36,96% 
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 Enti ALLEGATO N.12 
 

 

ENTE INTERESSATO 
NUMERO 

ESPOSTI APERTI 
NEL 2016 

% 

 

ENTI LOCALI 212 37,8% 
 

REGIONE LAZIO E UFFICI REGIONALI 106 18,9% 
 

GESTORI SERVIZI PUBBLICI 44 7,8% 
 

AMMINISTRAZIONI STATALI 47 8,4% 
 

INPS / ENTI PREVIDENZIALI 35 6,2% 
 

AUSL 35 6,2% 
 

OSPEDALI E CASE DI CURA 34 6,1% 
 

ATER 5 0,9% 
 

ALTRO 43 7,7% 
 

  561 100%      

NB: UN SINGOLO ESPOSTO PUO'INTERESSARE DUE DIVERSE TIPOLOGIE DI ENTI  
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SOTTOCLASSIFICAZIONI – ALLEGATO N. 13 - FOGLIO 1 

    

SERVIZIO SANITARIO atti lavorati 2016   

  AUSL 40,6%   

  PRESIDI OSPEDALIERI E CASE DI CURA 43,8%   

  PERSONALE SERVIZIO SANITARIO 6,3%   

  ALTRO 9,4%   

TOTALE 64   

    

 SERVIZIO SANITARIO  
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PUBBLICI SERVIZI E UTENZE - ALLEGATO N. 13 – FOGLIO 2 

PUBBLICI SERVIZI E UTENZE atti lavorati 2016   

  SERVIZIO IDRICO 43,86%   

  TELEFONIA 0,00%   

  ENERGIA ELETTRICA 28,07%   

  TRASPORTI 7,02%   

  SERVIZIO POSTALE 0,00%   

  GAS  3,51%   

  RIFIUTI 17,54%   

TOTALE 57   

    

PUBBLICI SERVIZI E UTENZE  
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GOVERNO DEL TERRITORIO – ALLEGATO N. 13 – FOGLIO 3  

    

GOVERNO DEL TERRITORIO  atti lavorati 2016   

  EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA 11,00%   

  TUTELA AMBIENTE 28,00%   

  URBANISTICA 51,00%   

  VIABILITA' 10,00%   

TOTALE 100   
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TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE – ALLEGATO 13 – FOGLIO 4 

    

    

    

TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE atti lavorati 2016   

  CONTRAVVENZIONI E CARTELLE ESATTORIALI 36,67%   

  TASSE AUTOMOBILISTICHE 4,44%   

  TRIBUTI 58,89%   

TOTALE 90   

    

TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE  
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PARTE SECONDA  

 

ANALISI DEI SINGOLI SETTORI DI INTERVENTO 

 

 

PENSIONI E PREVIDENZA 

 

Nel corso del 2016 il numero delle pratiche trattate da quest’Ufficio concernenti questioni e 

controversie con l’Inps e altri Istituti Previdenziali ammonta a 33 ed ha evidenziato un decremento 

pari al 21,43%. 

Si riporta la trattazione di una vicenda in materia. 

 Una cittadina presentava, nel dicembre 2016, tramite il suo legale di fiducia, una nota nella 

quale si rappresentava che l’Istituto previdenziale, a seguito di un ricalcolo della pensione, le chiedeva 

la restituzione di circa € 28.000 percepiti senza titolo. 

Il legale argomentava che la sua assistita aveva tenuto nel corso degli anni una condotta 

ineccepibile nei confronti dell’Ente, ritenendo, quindi, che la ripetizione delle somme percepite non 

fosse dovuta. 

A supporto di questa affermazione l’avvocato eccepiva che la signora aveva dichiarato, sin 

dalla presentazione della domanda, che il coniuge è percettore di un assegno pensionistico erogato 

dallo stesso ente; inoltre, aveva sempre dichiarato nel modello 730 il reddito proveniente dalla 

locazione di un immobile di proprietà. 

La nota si concludeva con la richiesta di annullamento dell’atto. 

Il Difensore interveniva scrivendo sia al Direttore Generale dell’Istituto sia alla sua filiale 

competente per territorio, auspicando una rapida e positiva soluzione della pratica. 
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RICORSO ACCESSO AGLI ATTI EX ART. 2 COMMA 4 LEGGE 241/1990 
 

 

Al Difensore Civico della Regione Lazio, nel corso dell’anno 2016, sono pervenuti 85 ricorsi 

contro il diniego (espresso o tacito) o il differimento dell’accesso agli atti, ex comma 4 dell’art. 25 

della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., e art. 7 del d.lgs 195/2005, con un aumento di circa il 31% rispetto al 

2015. 

 

Di questi, diversi sono stati i casi di irricevibilità o inammissibilità ex articolo 12 del d.p.r.. 

184/2006 comunicata al ricorrente, oppure di trasmissione per competenza al Difensore Civico della 

Città Metropolitana di Roma Capitale, nonché alla Commissione per l’accesso ai documenti 

amministrativi istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

Si riportano, di seguito, alcune delle decisioni più significative ed importanti emesse da questo 

Ufficio. 

 

 Un cittadino nel mese di gennaio presentava istanza di accesso agli atti, al fine di ottenere 

copia della cartella clinica ed in particolare di una visita medica necessaria per un ricorso di lavoro, 

accesso denegato. 

Non vi è dubbio che il ricorrente avverso tale diniego vantasse un interesse diretto, concreto 

ed attuale ex articolo 22, comma 1, lettera b) della L. n. 241/90 e ss.mm.ii., ad accedere alla 

documentazione richiesta, la cui acquisizione è necessaria per la eventuale cura dei propri interessi 

e/o difesa in giudizio. Il comma 3 dell’articolo 22, della L. n. 241/90 prevede che “tutti i documenti 

amministrativi sono accessibili ad eccezione di quelli indicati all’articolo 24, commi 1, 2, 3, 5 e 6 “, 

mentre l’art. 24, comma 7, precisa che “deve comunque essere garantito ai richiedenti l’accesso ai 

documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per curare o per difendere i propri 

interessi giuridici” (Cfr. ex plurimis: Consiglio di Stato, nn. 1067 e 3309 del 2010; Consiglio di Stato, 

Sez. III, 13 gennaio 2012; Consiglio di Stato, Sez. III, n. 2768, del 5 giugno 2015). Pertanto, alla luce 

delle considerazioni suesposte, è stato ritenuto ammissibile l’accesso alla documentazione richiesta. 

 

 Il legale rappresentante di un’Associazione con nota inoltrata via PEC nel mese di febbraio 

presentava istanza di accesso agli atti ex L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. e d.lgs 195/2005 

all’Amministrazione comunale di appartenenza, al fine di prendere visione ed estrarre copia di 

documentazione riguardante il servizio di raccolta dei rifiuti urbani. 

Trascorso il termine stabilito di cui all’articolo 25, comma 4, della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

senza aver ottenuto riscontro adiva il Difensore Civico, perché si pronunciasse sulla legittimità del 

diniego tacito alla sua istanza. Contestualmente inviava via PEC il ricorso - ai sensi del comma 2 
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dell’art. 12 del d.p.r.. 184/2006 - al soggetto controinteressato, il quale non comunicava opposizione 

al ricorso nei termini di cui al comma 2 dell’articolo 12 del citato D.P.R. 

Il ricorso veniva accolto, visto che la L. n. 241 del 1990, nella parte novellata dalla lettera a) 

del comma 1 dell’art. 10 della legge 18 giugno 2009, n. 69, conferisce al “diritto” di accesso, attese 

le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, valore di “principio generale dell’attività amministrativa 

al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza” [art. 22, comma 

2, nell’attuale formulazione (Cfr. Corte Costituzionale, Sentenza n. 104, del 17 marzo 2006)]. 

Ciò detto, l’Ufficio del Difensore Civico coglieva l’occasione per precisare che la 

documentazione richiesta dal ricorrente in merito alla gestione del servizio di raccolta di rifiuti urbani, 

è riconducibile all’informazione ambientale di cui all’articolo 2 comma 1 lettera a) punto 3 del d.lgs 

195/2005. 

In tal caso, va richiamato l’ormai consolidato orientamento della giurisprudenza 

amministrativa, secondo cui la disciplina speciale ex d.lgs 195/2005 attuativa della direttiva 

comunitaria 2003/4/CE, appare preordinata a garantire la massima trasparenza sulla situazione 

ambientale ed a consentire un controllo diffuso sulla qualità dell’ambiente, anche tramite 

l’eliminazione di ogni ostacolo, soggettivo od oggettivo, al completo ed esauriente accesso alle 

informazioni sullo stato dell’ambiente, con conseguente preclusione di ogni indebita limitazione della 

legittimazione a pretendere l’accesso alle suddette informazioni, rimanendo circoscritti i casi di 

esclusione alle sole ipotesi di cui all’art. 5 del suddetto decreto legislativo (Cfr., tra gli altri, T.A.R. 

Lombardia-Milano, Sez. II, 7 settembre 2006, n. 1944; Parere espresso dalla Commissione per 

l’accesso ai documenti amministrativi nella seduta del 14 gennaio 2009; TAR Sardegna, Sez. I, n. 

599, del 11 luglio 2014).  

 

 Un avvocato, in nome e per conto di un proprio assistito, presentava nel marzo 2016, istanza 

di accesso agli atti concernente la documentazione sanitaria del defunto fratello di questi. La richiesta 

veniva presentata ai sensi dell’articolo 9 comma 3 del d.lgs 196/2003 e del Regolamento per 

l’esercizio del diritto di accesso agli atti dell’Azienda sanitaria competente. 

Trascorso il termine stabilito dalla L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. senza aver ottenuto riscontro, il 

ricorrente adiva il Difensore Civico perché si pronunciasse sul diniego tacito alla sua istanza. 

Il ricorso è stato accolto sulla base delle seguenti considerazioni 

E’ utile rammentare che il Garante della Privacy, con Provvedimento del 25 settembre 2008, 

ha stabilito che è consentito accedere ai dati personali relativi al familiare (sorella) defunto ai sensi 

dell'art. 9, comma 3, del Codice, il quale (a prescindere dallo status di erede) riconosce tale diritto, 

riferito a dati personali concernenti persone decedute, a chi ha un interesse proprio o agisce a tutela 

dell'interessato o per ragioni familiari meritevoli di protezione. Lo stesso principio è stato ribadito dal 

Garante per la protezione dei dati personali con il Parere del 17 settembre 2009: suddetto diritto può 
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essere esercitato dal ricorrente al fine di disporre delle informazioni necessarie ad intraprendere le 

azioni giudiziarie più opportune, verificate eventuali inadempienze nelle prestazioni sanitarie rese 

dalla resistente (sul punto cfr. Cass. civ. sez. III n. 8828/2003, nonché Cass. civ. sez. III n. 8976/2005 

e Cassazione Civile sez. III n. 23725 del 2008). 

Va altresì aggiunto che, in caso di decesso di un familiare, il diritto a conoscere i dati relativi 

alle condizioni di salute del de cuius, non è disciplinato dalla normativa ereditaria ma, poiché inerisce 

alla semplice qualità di congiunto, spetta autonomamente a chiunque si trovi in siffatta relazione di 

parentela con la persona deceduta (Cfr. TAR Lazio, Roma, Sez. III, 30 gennaio 2003, n. 535; TAR 

Sardegna, 27 gennaio 2012, n. 67) 

Infatti, nella disciplina in materia di protezione dei dati personali è rinvenibile una apposita 

norma (articolo 82 d.lgs n. 196 del 2003) che, con riferimento all'informativa ed al consenso al 

trattamento dei dati personali, stabilisce che questa possa avvenire successivamente all'intervento 

dell'operatore sanitario, in caso di "impossibilità fisica, incapacità di agire o incapacità di intendere 

o di volere dell'interessato, quando non è possibile acquisire il consenso da chi esercita legalmente 

la potestà, ovvero da un prossimo congiunto, da un familiare, da un convivente o, in loro assenza, 

dal responsabile della struttura presso cui dimora l'interessato". 

Ora, se i congiunti hanno titolo ad interloquire in questioni così rilevanti concernenti la 

conservazione della salute, allorché il familiare ancora in vita sia nell'impossibilità di provvedervi 

personalmente, a maggior ragione essi devono ritenersi legittimati dopo la sua morte ad acquisire le 

informazioni di carattere sanitario in possesso dell'Amministrazione. Anche perché, ove così non 

fosse, i congiunti del paziente deceduto non potrebbero neppure acquisire quelle informazioni di 

carattere preliminare necessarie per chiarire eventuali dubbi circa l'efficienza del servizio prestato e 

l'efficacia delle cure prestate al loro congiunto (Cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, n. 2866, del 2008). 

Infine, rileva per il caso in esame il Parere del 29 maggio 2012 della Commissione per 

l’accesso ai documenti amministrativi: “Qualora l’avente causa fornisca la prova della sua qualità 

di erede legittimo, sussistono tutti gli elementi per l’accoglimento dell’istanza di accesso in suo 

favore, in quanto titolare di un interesse diretto, attuale e concreto ad ottenere la documentazione 

medica del de cuius al fine di curare e difendere i propri interessi nell’instaurando giudizio civile”. 

 

Nel mese di maggio un cittadino presentava ad una ASL istanza di accesso agli atti ex art. 22 

e seguenti della L..n. 241/1990 e ss. mm. ii. per acquisire la documentazione relativa al conferimento 

di un incarico di Responsabile della UOC “Malattie cardiovascolari”, comprensiva del curriculum 

inviato dal vincitore della predetta procedura selettiva. Il ricorrente richiedeva la citata 

documentazione per la cura dei propri interessi giuridici.  
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Trascorso il termine stabilito di cui all’articolo 25 comma 4 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

senza aver ottenuto riscontro, il ricorrente adiva il Difensore Civico, perché si pronunciasse sulla 

legittimità del diniego tacito alla sua istanza. 

Con raccomandata trasmetteva il ricorso ai sensi dell’art. 12 comma 2 del D.P.R. 184/2006 al 

controinteressato, il quale non comunicava a quest’Ufficio eventuali controdeduzioni nei termini di 

legge. 

L’ufficio ha accolto l’istanza di riesame ed ha disposto l’ostensione della documentazione, 

evidenziando quanto segue. 

Come è noto, in base ai principi generali in materia, l'accesso agli atti amministrativi è la 

regola, mentre il diniego (espresso o tacito) è l’eccezione. 

L’accesso può infatti essere escluso solo ed esclusivamente nei casi espressamente previsti 

dall’art. 24 L. n. 241/1990, tra i quali non rientra quello in esame. 

Pertanto l’accesso ai documenti prodotti dai candidati alla procedura selettiva (ma anche ai 

verbali, alle schede di valutazione ed agli elaborati) non può essere rifiutato dall’amministrazione 

dato che: 

-- deve essere esclusa in radice, rispetto a tali documenti, l'esigenza di riservatezza a tutela dei terzi, 

sia perché i concorrenti, prendendo parte alla selezione, hanno evidentemente acconsentito a 

misurarsi in una competizione nella quale la comparazione dei valori costituisce l'essenza; e sia 

perché tali atti, una volta acquisiti alla procedura, escono dalla sfera personale dei partecipanti (cfr. 

T.A.R. Campania Napoli, sez. V, 9 febbraio 2010, n. 726); 

-- il candidato è comunque titolare di un interesse autonomo alla conoscenza dei predetti atti specie 

laddove l'interessato abbia chiesto copia di atti, quali curriculum, titoli, ecc. in relazione ai quali non 

vi è alcuna contrapposta esigenza di riservatezza (cfr. Consiglio Stato, Sez. VI, 21 maggio 2009, n. 

3147; TAR Lazio RM, Sez. III, 10 settembre 2013, n. 8199).  

-- le garanzie procedimentali di accesso ai documenti si atteggiano a “diritto fondamentale di difesa”, 

poiché, laddove sia negata la conoscenza di tale documentazione, il diritto di difesa perde di 

effettività. Esso prevale sulla riservatezza dei terzi, come nel caso di specie non può venir sottaciuto 

(sotto altro concorrente profilo) che, in base al combinato disposto degli artt. 24 della L. n. 241 del 

1990 e 60 del d.lgs n. 196 del 2003, quando l’accesso sia strumentale alla tutela di propri interessi in 

giudizio, l’accesso stesso può essere negato solo in presenza dei c.d. dati supersensibili (stato di salute 

o vita sessuale). In tutti gli altri casi, a meno che non si tratti di documenti sottratti ab origine 

all’accesso, questo deve essere consentito (cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, sentenza 27 novembre 2015, 

n. 5378).  

 

 Un cittadino presentava istanza di accesso agli atti ex art. 25 della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

al fine di prendere visione ed estrarre copia della documentazione relativa a un bando di ricerca di 
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personale dipendente presso la istituenda Centrale Operativa della Protezione Civile, per tutelare la 

propria posizione di partecipante. 

Dall’Agenzia di Protezione Civile gli veniva comunicato il solo accesso parziale (estrazione 

a campione di un numero di elaborati pari al 30% del totale) alla documentazione concernente i 

curricula e le prove sostenute dagli altri partecipanti al bando. 

A questo punto, l’istante adiva il Difensore Civico perché si pronunciasse sulla legittimità 

dell’accoglimento del mero accesso parziale. 

Il Difensore Civico accoglieva il ricorso e invitava l’Amministrazione a riesaminare il diniego 

per i seguenti motivi. 

Si è ritenuto opportuno evidenziare che la L. n. 241 del 1990, nella parte novellata dalla lettera 

a) del comma 1 dell’art. 10 della legge 18 giugno 2009, n. 69, conferisce al “diritto” di accesso, attese 

le sue rilevanti finalità di pubblico interesse, valore di “principio generale dell’attività amministrativa 

al fine di favorire la partecipazione e di assicurarne l’imparzialità e la trasparenza” ex art. 22, 

comma 2, nell’attuale formulazione (Cfr. TAR Lazio, Roma, Sez. II°-bis, n. 4909 del 2015). 

In particolare, veniva riscontrata la sussistenza dell’interesse del ricorrente all’accesso alla 

documentazione, richiamando, a fondamento della sua domanda, l’orientamento consolidato della 

giurisprudenza, secondo il quale in materia di pubblici concorsi è ammessa la legittimazione e 

l'interesse alla conoscenza dei documenti amministrativi in capo al concorrente escluso o non 

vincitore sulla base dell'assunto che la partecipazione al concorso differenzia la posizione del 

candidato rispetto al «quisque de populo» (Cfr. TAR Lazio, Roma, Sez. II, n. 8772/2012; TAR Lazio, 

Roma, Sez. III, n. 8199/2013). 

Il candidato partecipante ad un concorso pubblico ha diritto di avere copia dei propri elaborati 

scritti, dei verbali di correzione e di fissazione dei criteri stabiliti per la correzione, nonché degli 

elaborati dei concorrenti ammessi, perché solo in tal modo può verificare l'imparzialità di giudizio e 

la coerente ed uniforme applicazione dei criteri di valutazione, non costituendo tale richiesta un 

controllo generalizzato dell'operato della Commissione valutativa (Cfr. TAR Abruzzo, Pescara, 18 

febbraio 2006, n. 118; TAR Lazio, Roma, sez. II, 24 ottobre 2012, n. 8772). 

Infine, il Difensore Civico rilevava che il Supremo Consesso amministrativo non ha ritenuto 

legittima la decisione di consentire l’accesso soltanto ad una parte (30%) degli elaborati richiesti, in 

quanto, non permetterebbe all’appellante di valutare tutti gli atti della procedura concorsuale. Infatti, 

a norma dell’art. 24, comma 7, primo periodo, della citata L. n. 241 del 1990, deve comunque essere 

garantito ai richiedenti l'accesso ai documenti amministrativi la cui conoscenza sia necessaria per 

curare o per difendere i propri interessi giuridici. A questo diritto di accesso va garantita piena tutela, 

e non possono essere invocati in contrario difficoltà amministrative, che la legge non prevede come 

limiti all’esercizio del diritto stesso. (Cfr. Consiglio di Stato, Sez. IV, del 26 agosto 2014, n. 4286). 
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 Due infermieri ricorrevano al Difensore Civico ai sensi dell’art. 25, comma 4 L. n. 241/1990 

avverso il diniego tacito di accesso agli atti amministrativi concernenti la nomina di una collega come 

coordinatrice di una postazione di pronto intervento presso un ente regionale sanitario la quale aveva 

ricevuto l’incarico di gestire talune pratiche per il personale della struttura, nel quale erano ricompresi 

i due ricorrenti. 

L’Ufficio del Difensore Civico, verificato che la domanda di accesso fosse stata notificata ai 

controinteressati da parte dell’ente sanitario, si pronunciava riconoscendo nel caso di specie in capo 

ai ricorrenti il diritto all’accesso in virtù della titolarità di situazioni giuridiche rilevanti in ordine ai 

documenti richiesti, attinenti all’organizzazione interna della struttura sanitaria. 

 

 Un cittadino ha presentato a un Comune ex art. 25, comma 4 L. n. 241/1990 un ricorso contro 

il diniego espresso di accesso agli atti concernenti la bonifica di un sito industriale sito nei pressi 

dell’abitazione del ricorrente. 

Il Comune aveva pronunciato diniego sostenendo che la domanda fosse oggettivamente volta 

a sottoporre a un controllo generalizzato dell’istante l’operato dell’amministrazione, finalità non 

consentita ai sensi dell’art. 24, comma 3 L. n. 241/1990.  

Verificata l’avvenuta notifica del ricorso ai controinteressati su sollecitazione del Difensore 

Civico a cura del Comune il Difensore medesimo si pronunciava accogliendo il ricorso, in quanto si 

appalesava che la disciplina dell’accesso specificatamente applicabile al caso in questione fosse 

quella dettata dal d.lgs. 195/2005, posta in essere per dare attuazione alla Direttiva Comunitaria 

2003/04/CE. Il fatto che il ricorrente non avesse esplicitamente ancorato l’istanza di accesso al citato 

decreto legislativo in tema di accesso ambientale non può costituire motivo di inammissibilità 

dell’istanza (TAR Liguria Sez. I 27 ottobre 2007, n. 1870). Detta disciplina ambientale è strettamente 

connessa con la disciplina generale sulla trasparenza amministrativa, come attesta il rinvio alla L. 

241/1990 contenuto nell’art. 7 del decreto stesso. Inoltre non è ostativo che il ricorrente non abbia 

elencato gli atti richiesti, essendo sufficiente la generica richiesta di informazioni sullo stato 

ambientale di un’area per costituire in capo all’amministrazione l’obbligo di acquisire tutte le notizie 

sullo stato di conservazione e salubrità dei luoghi, ad elaborarle e a comunicarle ai richiedenti 

(Coniglio di Stato Sez. IV, 7 settembre 2004, n. 5795).  
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TRASPARENZA, EFFICIENZA P.A. L. 241/90 

 
 

Anche la materia Trasparenza ed Efficienza ha registrato una sensibile crescita nel numero 

dei casi affrontati dal Difensore Civico che, nel corso del 2016, ha trattato 89 esposti, con un aumento 

del 4,71% rispetto all’anno precedente.  

Si riassumono brevemente alcuni esempi di interventi posti in essere da quest’Ufficio, 

considerati di particolare rilievo giuridico ed amministrativo. 

 

 Consiglieri comunali di minoranza di un Comune del Lazio denunciavano la mancata risposta 

alle interrogazioni presentate nel novembre e dicembre 2015 ai sensi del Regolamento per il 

Funzionamento del Consiglio Comunale, ex articolo 43 comma 2 del d.lgs 267/2000 e ss.mm.ii. 

Non può sfuggire che il comma 3 dell’articolo 43 del suddetto decreto legislativo dispone 

che il sindaco o gli assessori da esso delegati rispondano, entro 30 giorni, alle interrogazioni e ad ogni 

altra istanza di sindacato ispettivo presentata dai consiglieri. 

I Consiglieri comunali interroganti considerano tali inadempimenti lesivi del diritto a poter 

esercitare con pienezza il proprio mandato consiliare. 

Sul punto giova rammentare che la giurisprudenza amministrativa ha statuito che l’articolo 

43 del d.lgs 267/2000 e ss.mm.ii, riconosce ai consiglieri comunali (e provinciali), un altissimo 

"diritto all’informazione" per l’utile espletamento del loro mandato (Cfr. TAR Campania, SA, Sez. II, 

del 11/01/2012, n. 539; TAR Campania, SA, Sez. II, del 27/09/2012, n. 2040), e ogni limitazione 

all’esercizio del diritto sancito dall’art. 43 interferisce inevitabilmente con la potestà istituzionale del 

Consiglio comunale di sindacare la gestione dell’ente, onde assicurarne, in uno con la trasparenza e 

la piena democraticità, anche il buon andamento (Cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, del 2 settembre 2005 

n. 4471). 

Si sollecitava da parte dello scrivente Ufficio l’interessamento del Sindaco e del Segretario 

comunale, ai sensi e per gli effetti della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii. 

 

 Un cittadino, in qualità di primo firmatario della petizione presentata in data 25 luglio 2013 

presso un’Amministrazione comunale, ha presentato un esposto a quest’Ufficio per la mancata 

adozione a tutt’oggi degli atti richiesti, nonché l’assenza di comunicazioni in merito. 

Con la petizione i cittadini hanno chiesto al Sindaco e al Presidente del Consiglio comunale 

di voler predisporre e sottoporre all’approvazione del Consiglio comunale i Regolamenti diretti a dare 

attuazione agli istituti di Partecipazione popolare dei cittadini previsti dallo Statuto, in particolare: 

il Regolamento di attuazione delle disposizioni previste dall’art. 17 dello Statuto relative alle 

modalità di presentazione e le procedure per l’esame di ammissibilità di istanze e petizioni, da 

emanare ai sensi del comma 2 dello stesso art. 17 dello Statuto; 
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il Regolamento di attuazione delle disposizioni previste dall’art. 18 dello Statuto relative alle 

modalità di presentazione e le procedure per l’esame di ammissibilità delle Proposte di iniziativa 

popolare da emanare ai sensi del comma 3 dello stesso art. 18 dello Statuto. 

Occorre rammentare che lo Statuto all’articolo 17 dispone che le petizioni devono essere 

esaminate entro trenta giorni dalla presentazione se di competenza della Giunta, ovvero entro sessanta 

giorni se di competenza del Consiglio Comunale. Le conseguenti determinazioni sono comunicate ai 

presentatori. 

Sul punto, occorre evidenziare che il rispetto del termine che l’Amministrazione si è assegnato 

è una delle manifestazioni di quella «buona amministrazione» che costituisce oggetto di un vero e 

proprio diritto del cittadino sancito dall’articolo 97 della Costituzione, che afferma i principi di 

imparzialità e di buon andamento (Cfr. Cons. Stato Sez. VI, 11 maggio 2007, n. 2318; TAR Calabria-

Catanzaro, Sez. I, 4 giugno 2010, n. 1051). 

            Il Difensore civico ha chiesto notizie con nota formale. 

 

 Il Comitato di cittadini ha presentato ad un’Amministrazione comunale ai sensi dell’articolo 

10 del d.lgs 267/2000 e ss.mm.ii. una richiesta di visione di atti concernenti la dearsenificazione delle 

acque destinate al consumo umano distribuite da un acquedotto. 

          Come la giurisprudenza ha già avuto modo di rilevare, la disposizione contenuta nel primo 

comma dell’articolo 10 del d.lgs 18 agosto 2000, n. 267, secondo cui “tutti gli atti 

dell’amministrazione comunale e provinciale, ad eccezione di quelli riservati per espressa 

disposizione di legge o per effetto di una temporanea e motivata dichiarazione del sindaco o del 

presidente della provincia che ne vieti l’esibizione, conformemente a quanto previsto dal 

regolamento, in quanto la loro diffusione possa pregiudicare il diritto alla riservatezza delle persone, 

dei gruppi o delle imprese”, sancisce il principio della pubblicità degli atti delle amministrazioni 

locali (Cfr. Consiglio di Stato, Sez. V, 29 novembre 2004, n. 7773; Consiglio di Stato, Sez. V, 24 

marzo 2011, n. 1772). 

Tuttavia, anche se non esplicitamente indicato, è palese che la richiesta degli istanti riguardi 

l’informazione ambientale di cui all’articolo 2 comma 1 lettera a), punti 1 e 3, del d.lgs. 19 agosto 

2005, n. 195, concernente: “Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso del pubblico 

all'informazione ambientale”. L’avere omesso l’indicazione delle norme ai sensi delle quali viene 

effettuato l’accesso non costituisce motivo di invalidità della relativa istanza. Infatti, è stato 

specificato che la domanda di accesso alle informazioni ambientali può consistere anche in una 

generica richiesta d’informazioni sulle condizioni di un determinato contesto ambientale (Cfr. 

Consiglio di Stato, Sez. VI, 16 febbraio 2007 n. 668). 

L'art. 3 del d.lgs 19 agosto 2005 n. 195 con il quale è stata data attuazione alla direttiva 

2003/4/CE sull'accesso del pubblico all'informazione ambientale, ha introdotto una fattispecie 
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speciale di accesso in materia ambientale, che si connota, rispetto a quella generale prevista nella L. 

n. 241 del 1990, per l'estensione del novero dei soggetti legittimati all'accesso e per il contenuto delle 

cognizioni accessibili. Le informazioni ambientali spettano, infatti, a chiunque le richieda, senza 

necessità - in deroga alla disciplina generale sull'accesso ai documenti amministrativi - di dimostrare 

un suo particolare e qualificato interesse (Cfr. Consiglio di Stato, Sez. IV, 7 settembre 2004, n. 5795; 

Consiglio di Stato, Sez. VI, 9 agosto 2011, n. 4727). 

L’art. 3 del d.lgs. 195/2005 estende, inoltre, il contenuto delle notizie accessibili alle 

«informazioni ambientali», che implicano anche un'attività elaborativa da parte dell'Amministrazione 

debitrice delle comunicazioni richieste, assicurando, così, al richiedente una tutela più ampia di quella 

garantita dall'art. 22 L. n. 241 del 1990, oggettivamente circoscritta ai soli documenti amministrativi 

già formati e nella disponibilità dell'Amministrazione. Detta disciplina speciale della libertà d'accesso 

alle informazioni ambientali risulta, quindi, preordinata, in coerenza con le finalità della direttiva 

comunitaria di cui costituisce attuazione, a garantire la massima trasparenza sulla situazione 

ambientale e a consentire un controllo diffuso sulla qualità ambientale, eliminando di fatto ogni 

ostacolo, soggettivo od oggettivo, al completo ed esauriente accesso alle informazioni sullo stato 

dell'ambiente. Così precisati gli estremi ed il contenuto del diritto di accesso in materia ambientale, 

risulta agevole concludere che ogni indebita limitazione, per via ermeneutica, della legittimazione a 

pretendere l'accesso alle informazioni ambientali risulta preclusa sia dal tenore letterale della 

disposizione, sia dalla sua finalità (Cfr. T.A.R. Lazio Roma, Sez. III, 28 giugno 2006, n. 5272; T.A.R. 

Calabria, 9 dicembre 2014, n. 793). 

In materia di accesso ambientale, non solo non è necessaria la puntuale indicazione degli atti 

richiesti, ma risulta sufficiente una generica richiesta di informazioni sulle condizioni di un 

determinato contesto ambientale (che deve, evidentemente, essere specificato) per costituire in capo 

all'amministrazione l'obbligo di acquisire tutte le notizie relative allo stato della conservazione e della 

salubrità dei luoghi interessati dall'istanza, ad elaborare e a comunicarle al richiedente (Cfr. Consiglio 

di Stato, Sez. IV, 7 settembre 2004, n. 5795). 

La nota del Difensore civico è stata trasmessa ai sensi e per gli effetti della L. n. 241/1990 e 

ss.mm.ii. 
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GOVERNO DEL TERRITORIO 
 

 

EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA, TUTELA AMBIENTE,  URBANISTICA,  LAVORI 

PUBBLICI,  EDILIZIA  VIABILITA’ 

 

 

 

Gli esposti trattati nel corso dell’anno 2016 dal Difensore Civico regionale in materia di 

Governo del Territorio sono stati 100, con un decremento del 3,85% rispetto all’anno precedente. 

 

  In particolare è pervenuta una istanza di difesa civica (ex art. 16 Legge 127/1997 e L.R. 28 

febbraio 1980 n. 17) in materia di inquinamento acustico in una grande città.  

Alcune signore lamentavano il notevole disagio causato dalla musica ad alto volume 

proveniente dal locale sottostante, condotto da un’associazione culturale, oltre agli schiamazzi fino a 

tarda ora ed ai problemi alla viabilità causati dagli avventori del locale medesimo. 

Le istanti hanno prodotto copiosa documentazione al riguardo, già in possesso degli Uffici 

competenti, a cui erano già state inoltrate numerose denunce. 

L’ente regionale preposto alla rilevazione dell’inquinamento acustico aveva trasmesso al 

competente ufficio dell’ente cittadino gli esiti delle rilevazioni fonometriche, rilevando valori non 

conformi alla normativa vigente all’interno delle abitazioni delle istanti. 

La normativa vigente in materia è regolata dal d.lgs 19 agosto 2005, n. 194 dalla L.R. n. 18/2001 

(art. 5) e dal Regolamento locale di polizia urbana. 

Il Difensore ha sollecitato l’intervento delle autorità cittadine competenti chiedendo di riferire 

circa le attività intraprese. 

 

 Giungeva esposto tramite il quale un cittadino chiedeva lo spostamento dei cassonetti per la 

raccolta dell’immondizia, attualmente posizionati di fronte al cancello di accesso allo stabile in cui 

abita. Il degrado a causa degli oggetti abbandonati e le nauseanti esalazioni provenienti dai rifiuti, 

rende la situazione insostenibile anche dal punto di vista igienico sanitario. 

Lo scrivente ufficio sollecitava l’intervento del gestore del servizio e delle autorità politiche 

locali nei termini previsti dalla L. n. 241/90 e ss.mm.ii. 
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         Una cittadina ha inviato a questo ufficio un esposto tramite il quale segnala la situazione di 

abbandono in cui versano i terreni che circondano un condominio cittadino, ove risiede. La mancata 

manutenzione favorisce la crescita a dismisura della vegetazione con i conseguenti problemi che tutto 

 ciò comporta: ostacolo alla viabilità, proliferazione di insetti, topi ed altri animali molesti e 

pericolosi, cedimento di terra, etc. L’istante faceva presente che nonostante fossero state inviate 

numerose segnalazioni e il Comune abbia rassicurato i residenti, il problema non era stato risolto e la 

situazione era insostenibile. L’ufficio del Difensore Civico chiedeva urgente riscontro in merito, nei 

termini previsti dalla L. n. 241/90 e ss.mm.ii. all’autorità politica comunale e agli uffici sanitari locali.   

 

 Per segnalare un’emergenza sanitaria e l’inquinamento del territorio per assenza rete fognaria 

in una via di una grande città un cittadino si è rivolto all’Ufficio del Difensore Civico allegando le 

numerose e disattese richieste di intervento già vanamente inoltrate a vari uffici di enti territoriali 

(regionali e municipali) e società di servizi idrici.  

L’Acea Ato2 nel 2012 aveva effettivamente verificato la presenza di un’unica canalizzazione 

per la raccolta delle acque bianche in cui vengono immessi scarichi reflui delle abitazioni limitrofe. 

Nonostante la richiesta di intervento urgentissima per provvedere al distacco degli allacci fognari 

privati ed al risanamento del collettore, dal 2012 al 2016 nessuna misura risultava adottata. 

Data l’urgenza della situazione, determinata dalla rilevante densità abitativa nella zona 

interessata e dai gravi e ripetuti episodi di allagamento della sede stradale con conseguente fuoriuscita 

di liquami a quota stradale, era stato chiesto ai cennati Enti e società di provvedere alla realizzazione 

dei necessari ed indifferibili lavori. 

Ai sensi e per gli effetti della L.n. 241/90 e ss.mm.ii. l’istanza veniva trasmessa alle autorità 

competenti, che provvedevano a incardinare i primi atti volti a risolvere la problematica avviando 

innanzitutto l’allaccio in fogna dei fabbricati ancora scollegati alla rete fognaria. 

 

           Un cittadino si è rivolto a questo ufficio con un esposto tramite il quale sollecitava un 

intervento volto ad installare un semaforo a chiamata per attraversamento pedonale, presso una 

importante arteria del centro cittadino. L’istante, già un anno prima, aveva evidenziato il pericolo 

rappresentato dall’alta velocità degli autoveicoli che non si fermano in prossimità delle strisce 

pedonali, incuranti del passaggio dei pedoni. L’ufficio sollecitava l’intervento delle autorità cittadine 

di vertice. Gli uffici tecnici competenti comunicavano l’avvio di uno studio di fattibilità volto 

all’installazione del semaforo richiesto. 
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           Una cittadina, proprietaria di un immobile vendutole da un’azienda di edilizia economica e 

popolare ha presentato all’azienda stessa una formale richiesta di estinzione del diritto di prelazione. 

L’Agenzia, con nota formale, comunicava di voler esercitare il proprio diritto di prelazione. 

Il legale della cittadina contestava la condotta dell’azienda con nota formale rimasta senza 

risposta. 

Il Difensore civico ricostruiva con propria nota la normativa vigente in materia facendo 

osservare che il comma 25 dell’articolo 1 della legge 24 dicembre 1993 n. 560 “Norme in materia di 

alienazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica” , dispone che il diritto di prelazione di cui al 

nono comma dell’art. 28 della legge 8 agosto 1977 n. 513 e ss.mm.ii. richiamato nella nota 

dell’Agenzia si estingue qualora l’acquirente dell’alloggio ceduto in applicazione del medesimo 

articolo 28 versi all’ente cedente un importo pari al 10% del valore calcolato sulla base degli estimi 

catastali. 

La Regione Lazio ha recepito la disposizione in parola con la L.R. 28 dicembre 2006 n. 27 e 

ss.mm.ii. all’articolo 48 comma 10 bis. 

La norma regionale dispone che in caso di vendita le Agenzie competenti, i Comuni e gli altri 

Enti Pubblici Territoriali possano esercitare il diritto di prelazione con le modalità di cui all’art.28, 

nono comma della legge 8 agosto 1977 n.513, salvo che l’acquirente dell’alloggio ceduto abbia 

versato un importo pari al 10 per cento del valore dell’immobile calcolato sulla base della vigente 

rendita catastale. 

La nota del Difensore veniva riscontrata dall’Agenzia che rinunciava ad esercitare il diritto di 

prelazione.  
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ASSISTENZA E SERVIZI SOCIALI 

 

Nel corso dell’anno 2016 il Difensore Civico regionale ha trattato 19 casi in materia di 

assistenza e servizi sociali, con una diminuzione del 9,52% rispetto al 2015. 

           Con istanza di intervento del Difensore civico ex L.R. 28 febbraio 1980 n. 17 si rivolgeva 

all’Ufficio la famiglia di un paziente affetto da grave patologia invalidante, per lamentare la 

sospensione da inizio anno dell’assistenza domiciliare la domenica e negli altri giorni festivi svolta 

da parte di un’amministrazione municipale. 

Nel segnalare il grave disagio che questa riduzione di assistenza comportava, considerata 

l’età dei genitori e la loro condizione di salute, nell’istanza si rappresentava l’urgenza di addivenire 

ad una soluzione del problema. 

Il Difensore interveniva sollecitando una risposta dell’autorità municipale competente, la 

quale effettivamente rispondeva al Difensore che a sua volta provvedeva a dare comunicazione agli 

istanti. Ne scaturiva un ulteriore carteggio tra Difensore, amministrazione municipale e istanti, a 

conclusione del quale si provvedeva a predisporre il piano di assistenza domiciliare concordato. 
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OCCUPAZIONE E PUBBLICO IMPIEGO 

 
 

Nel 2016 gli esposti relativi alla materia occupazione e pubblico impiego sono stati 21 con 

un decremento del 34,38% rispetto all’anno precedente. 

 

Un caso interessante riguarda la candidata ad un concorso per dirigenti bandito da un Ente 

pubblico, che si è rivolta al Difensore Civico per chiedere notizie sul fatto che, dopo l’espletamento 

della prima prova (superata dall’ istante) la procedura concorsuale si fosse bloccata senza che 

l’amministrazione avesse comunicato alcunché ai concorrenti risultati idonei. 

Il Difensore civico, adito dalla concorrente, richiedeva con propria nota, all’amministrazione 

interessata, le motivazioni del mancato riscontro. L’ente informava immediatamente il Difensore 

civico che la procedura concorsuale era stata annullata con una determinazione di revoca, a seguito 

di una sentenza del TAR del Lazio. 
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PUBBLICI SERVIZI E UTENZE 
 

 

Gli esposti in materia di Pubblici Servizi nell’anno appena concluso, hanno rivestito un ruolo 

importante per l’attività svolta dal Difensore Civico. 

Complessivamente gli interventi posti in essere da quest’Ufficio aventi ad oggetto disservizi 

vari, problemi di fatturazione o di erogazione dei servizi di telefonia, rifiuti, acqua, energia elettrica 

e trasporti sono stati 57. 

Di seguito si riportano alcuni casi. 

            Un cittadino, nel luglio 2016, ha inviato un esposto a questo Ufficio, chiedendone l’intervento, 

a causa di un disservizio nella gestione della rete idrica nel Comune di residenza per via di una carenza 

di acqua soprattutto nei mesi estivi.  

Questo Ufficio, a seguito di tale segnalazione, è intervenuto con sollecitudine nei confronti 

dell’ente gestore del servizio idrico, chiedendo la soluzione del problema e notizie al riguardo.  

Nel frattempo questo Ufficio ha provveduto alla trasmissione dell’esposto in questione anche 

al Comune di residenza e alle Autorità garanti, nazionale e regionale, del servizio idrico. Tali 

amministrazioni hanno successivamente dato riscontro a questo Ufficio sollecitando a loro volta 

l’ente gestore del servizio idrico.  

Quest’ultimo ha poi comunicato, qualche mese dopo, la soluzione della problematica oggetto 

del suddetto esposto. Erano state individuate, infatti, le cause di tale disservizio ed era stato 

conseguentemente normalizzato il funzionamento del servizio idrico. 

 

            Un cittadino, nel mese di agosto del 2016, ha inviato a questo Ufficio un esposto lamentando 

la condotta dell’ente gestore del servizio idrico riguardo il rimborso di una somma di denaro 

erroneamente corrisposta dal cittadino all’ente in questione. Il Difensore civico, a seguito di tale 

segnalazione, è intervenuto, nei confronti di tale amministrazione, facendo presente quanto esposto 

dal cittadino e chiedendo notizie al riguardo. Nel frattempo l’esposto veniva trasmesso alle Autorità 

garanti, nazionale e regionale, del servizio idrico. Non avendo ottenuto un riscontro nei termini di 

legge da parte del gestore del servizio idrico, si provvedeva ad inviare una lettera di sollecito a tale 

ente. Successivamente anche il garante regionale del servizio idrico ha fatto un sollecito ad esso. 
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 Nel mese di novembre il gestore del servizio idrico ha dato riscontro alla nota del Difensore civico 

comunicando di avere provveduto a rimborsare il cittadino, avendo constatato una eccedenza nella 

somma da lui corrisposta.  Il gestore del servizio idrico ha inviato poi una nota di scuse al cittadino. 

 

 Un cittadino nel luglio del 2016 ha inviato a questo Ufficio un esposto lamentando la condotta 

dell’ente gestore della rete elettrica riguardo la lettura di un contatore, in possesso dell’istante, 

utilizzato per il conteggio dei consumi di energia elettrica. Il cittadino ha infatti ricevuto una bolletta, 

da parte del suddetto ente, riportante un importo che, a detta dell’istante, era del tutto spropositato 

poiché derivante da un contatore che, a detta del cittadino, era relativo a un immobile mai utilizzato. 

Pertanto tale bolletta, di importo piuttosto elevato, era relativa ad un consumo mai effettuato.  

Questo Ufficio ha prontamente trasmesso l’esposto in questione all’ente gestore del servizio 

elettrico ed all’autorità nazionale garante per l’energia elettrica.  

Non avendo ottenuto alcun riscontro questo Ufficio ha inviato, nel mese di settembre, una 

lettera di sollecito al suddetto ente.  

Nel giro di qualche settimana l’ente gestore del servizio elettrico ha dato riscontro a questo 

Ufficio comunicando l’emissione di una nota di credito, a favore del cittadino, di importo pari a quello 

riportato nella suddetta bolletta. Pertanto vi è stato, da parte di tale ente, il riconoscimento di un errore 

commesso nella contabilizzazione dell’anzidetto consumo.  

Questo Ufficio ha successivamente ricevuto un riscontro anche da parte dell’autorità garante 

che ha fatto un resoconto della situazione concernente l’esposto in questione. In tale nota l’autorità 

garante ha comunicato che la problematica segnalata dal cittadino era stata risolta.  

Questo Ufficio ha poi provveduto a trasmettere tale nota al cittadino che nel frattempo aveva 

più volte ringraziato questo Ufficio per l’operato svolto.   

 

           Perveniva al Difensore istanza di difesa civica da parte di un cittadino nei confronti di una 

società di servizi che aveva effettuato l’invio cumulativo di 14 fatture d’importo totale notevole. 

Questa era la lamentata conseguenza di un disservizio del gestore del servizio preceduta da lunghi 

periodi di omessa fatturazione. L’istante diffidava detto gestore affinché ripristinasse la fatturazione 

periodica, nonché procedesse al ricalcolo dei consumi relativi al periodo durante il quale non si era 

fatturato, al netto del consumo dipendente dalle perdite riscontrate sotto il contatore. L’istante 

chiedeva altresì la rateizzazione degli importi per l’intero periodo di mancato recapito delle fatture. 
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Il Difensore Civico, interpellato ai sensi della L. n. 241/1990 e ss.mm.ii., provvedeva a 

richiedere cortesi sollecite notizie in merito al gestore del servizio in questione e all’Autorità per 

l’energia elettrica il gas e il sistema idrico. Perveniva riscontro positivo del gestore in ordine alla 

disponibilità a concordare un piano di rientro nei pagamenti del pregresso. 

 

            Un cittadino si è rivolto a quest’Ufficio per sollecitare, nonostante l’avvenuto pagamento del 

preventivo del progetto ed i numerosi solleciti presentati agli uffici competenti, il completamento 

dell’allaccio dell’utenza.   

 L’istante sottolineava l’urgenza dell’intervento a causa delle continue perdite d’acqua che 

lo costringevano a tenere chiusi i rubinetti del contatore. 

              Ai sensi e nei tempi previsti dalla L. n. 241/90 e ss.mm.ii. il Difensore Civico interpellava il 

gestore del servizio e le autorità nazionale e locale di garanzia nel settore.  
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SERVIZIO SANITARIO 
 

 

 Gli esposti in materia di Sanità hanno registrato un incremento significativo rispetto all’anno 

precedente pari al 45,45%. La casistica dedicata alle controversie con l’A.S.L. rappresenta la quota 

più rilevante. 

Di seguito due casi significativi. 

 E’ pervenuto a questo ufficio un esposto relativo al diniego opposto da una Asl, nei confronti 

della richiesta di fornitura di una carrozzina elettronica destinata alla figlia dell’istante, una bambina 

di tre anni, affetta da grave malattia genetica invalidante e progressiva. 

             Tale domanda è stata corredata dalla documentazione di un ospedale di Milano e di un centro 

specializzato di Roma per lo studio di tali patologie che hanno certificato la necessità di fornire la 

carrozzina alla piccola paziente, al fine di aiutarla a raggiungere un certo grado di autonomia negli 

spostamenti con conseguente socializzazione e sviluppo cognitivo. 

              Si è chiesto da parte dell’Ufficio in indirizzo alle Direzioni sia della Regione Lazio che 

dell’azienda sanitaria di valutare il caso particolarmente critico per giungere ad una sua rapida definizione 

e di fornire a questo ufficio sollecite notizie nei termini previsti dalla L. n. 241/90 e ss.mm.ii. 

 

        Avverso limitazioni alla fruizione dei permessi ex L. 104/1992 da parte di un’azienda sanitaria 

laziale giungeva un esposto di una cittadina, per segnalare la presunta irregolarità di una nota del 

dicembre 2015 concernente: “Disposizioni in materia di orario di lavoro (art. 14, comma 1, l. 

161/2014)” del Direttore Generale dell’Azienda Sanitaria, che introduceva obblighi e divieti alla 

fruizione dei permessi previsti dalla citata L. 104/1992. 

L’istante chiedeva chiarimenti alla Direzione regionale Salute ed integrazione socio sanitarie; 

purtroppo, nonostante i ripetuti solleciti, la Direzione non forniva alcun riscontro. 

Il cittadino chiedeva l’intervento del Difensore civico. Nella nota inviata, il Difensore civico 

evidenziava che il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con Interpello n. 31 del 2010 e 

Interpello n. 1 del 2012  che, stante l’assenza di una disciplina normativa in ordine alle problematicità 

oggetto di interpello, occorre richiamare principi di carattere generale volti a contemperare la 

necessità di buon andamento dell’attività imprenditoriale con il diritto all’assistenza da parte del 

disabile. In tal senso si ritiene possibile, da parte del datore di lavoro, richiedere una programmazione 

dei permessi, verosimilmente a cadenza settimanale o mensile, laddove: 

- il lavoratore che assiste il disabile sia in grado di individuare preventivamente le giornate di assenza; 

- purché tale programmazione non comprometta il diritto del disabile ad una effettiva assistenza; 
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 - segua criteri quanto più possibile condivisi con i lavoratori o con le loro rappresentanze. 

I medesimi principi dovrebbero evidentemente essere osservati per quanto concerne la possibilità, da 

parte del dipendente, di modificare la giornata in precedenza programmata per la fruizione del 

permesso, fermo restando che improcrastinabili esigenze di assistenza e quindi di tutela del disabile, 

non possono che prevalere sulle esigenze imprenditoriali. 

Non appare superfluo evidenziare, quanto affermato da autorevole giurisprudenza: il 

lavoratore dipendente…che assiste persona con handicap in situazione di gravità…ha diritto a fruire 

di tre giorni di permesso mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa, anche in maniera 

continuativa. È evidente che si tratta di un diritto soggettivo pieno, dal momento che la fruizione del 

beneficio non è subordinata al suo contemperamento con esigenze organizzative, così come invece 

accade per il trasferimento, ai medesimi fini, disciplinato dal comma 5 della stessa disposizione 

normativa, il quale contiene l’inciso “ove possibile” (Cf. ex plurimis: TAR Lazio Roma, Sez. I-Ter, n. 

3454, del 2 marzo 2015; Corte Cost. n. 406 del 1992; id., n. 325 del 1996; Consiglio di Stato, 

Adunanza di Sezione del 6 marzo 2013, n. 4485). 

Si restava in attesa di urgenti chiarimenti in merito ai sensi di legge. 
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TRIBUTI E SANZIONI AMMINISTRATIVE 

 

La categoria dedicata alle controversie su Tributi e Sanzioni amministrative, con i suoi 90 casi 

ha confermato di essere un settore di particolare rilevanza per l’Ufficio del Difensore Civico. 

 Si riportano alcuni casi emblematici. 

Un cittadino, nel gennaio 2016, ha inviato a questo Ufficio un esposto lamentando la condotta 

del comune di residenza riguardo la notifica di un avviso di accertamento.  

In tale avviso il suddetto comune rilevava il mancato pagamento, da parte del cittadino, della 

tassa di smaltimento dei rifiuti solidi urbani e chiedeva il pagamento della stessa.  

Il cittadino, nell’esposto in questione, faceva presente che tale avviso era stato formulato in 

base a dati catastali erronei, relativi ad un immobile di proprietà, in possesso dell’amministrazione. Il 

cittadino chiedeva, pertanto, a tale Comune la rettifica dei dati ritenendo che il suddetto tributo non 

fosse dovuto.  

Questo Ufficio, a seguito dell’invio dell’esposto, è prontamente intervenuto, nei confronti di 

tale amministrazione, facendo presenti le richieste del cittadino e chiedendo sollecite notizie al 

riguardo.  

Il Comune ha dato riscontro a questo Ufficio nel giro di pochi giorni comunicando che il 

suddetto avviso, contestato dal contribuente, era stato annullato.  

Nel frattempo il cittadino ha inviato una nota ringraziando questo Ufficio per la sollecitudine 

del suo operato e per la felice conclusione dell’esposto. 
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Nel mese di febbraio del 2016 questo Ufficio ha ricevuto un esposto, da parte di un cittadino, 

concernente una problematica relativa al corretto inserimento, in banca dati, di un permesso per la 

sosta gratuita in un quartiere romano. Il cittadino aveva infatti ottenuto, poiché residente in una via 

del centro storico, un permesso alla sosta gratuita del proprio autoveicolo. Tuttavia la suddetta 

Amministrazione, pur avendo rilasciato tale permesso, non lo aveva correttamente inserito nella 

propria banca dati.  

Detto disguido aveva causato diversi problemi al cittadino che si era visto recapitare, nel corso 

di più anni, diverse cartelle esattoriali relative a sanzioni per infrazioni al codice della strada 

riguardanti tale permesso.  

Questo Ufficio ha trasmesso prontamente l’esposto succitato agli uffici competenti di Roma 

Capitale, facendo presente quanto lamentato dal cittadino. Non avendo ottenuto alcun riscontro 

questo Ufficio ha inviato una lettera di sollecito al suddetto Comune che ha poi fornito una risposta 

comunicando di aver rilevato l’errore commesso e di aver provveduto alla sua correzione. In tal modo 

il cittadino ha ottenuto la regolarizzazione del proprio permesso e la possibilità di ottenere 

l’annullamento delle citate cartelle esattoriali. 
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ISTRUZIONE E FORMAZIONE PROFESSIONALE 

 

Gli esposti trattati dal Difensore Civico nel 2016 nella materia istruzione e formazione 

professionale sono stati 9. 

Di seguito si riporta un caso significativo 

Un comitato di genitori di un istituto scolastico comprensivo ha presentato un esposto per 

lamentare il silenzio di un’ Amministrazione comunale nonostante i ripetuti solleciti effettuati, circa 

la necessità di attivare un servizio pre e post scuola alternativo a quello esistente. 

A seguito dell’intervento del Difensore Civico, il Comune invitava il dirigente scolastico a 

formulare le valutazioni di sua competenza, al fine di verificare la possibilità di realizzare le 

modifiche indicate dal comitato dei genitori. 
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IMMIGRAZIONE 

 

 Perveniva al Difensore Civico l’istanza di una signora extracomunitaria che chiedeva 

informazioni sul riconoscimento del titolo di studio conseguito all’estero per i titolari di protezione 

internazionale in quanto rifugiati politici. Il Difensore Civico interveniva, ex L.R. n. 17/1980, 

rispondendo che il Ministero degli Affari Esteri Ufficio VII della Direzione Generale per la 

Promozione del Sistema Paese si occupa del riconoscimento dei titoli di studio per i titolari di 

protezione internazionale, fornendo assistenza per il riconoscimento dei loro titoli di studio, ovvero 

per il rilascio della cosiddetta Dichiarazione di Valore in loco (DV).  

In particolare il Difensore elencava i documenti che gli interessati sono tenuti a far pervenire al 

Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale, DGSP Ufficio VII, spiegava le 

modalità di consegna dei documenti stessi, e illustrava all’istante le procedure in tema di 

Dichiarazione di Valore in loco (documento ufficiale, redatto in italiano, attestante l’autenticità e 

legittimità della documentazione presentata, rilasciato dalle Rappresentanze diplomatiche italiane a 

coloro che, avendo conseguito un titolo di studio presso Istituti di istruzione stranieri, intendono 

proseguire gli studi in Italia, avviare le procedure di Equipollenza dei titoli di studio, o di 

riconoscimento professionale). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Italia
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FINANZIMENTI E CONTRIBUTI 

 

Nel corso del 2016 l’Ufficio ha ricevuto 12 esposti inerenti la materia finanziamenti e 

contributi. 

Un esposto riguardava una associazione che aveva ottenuto un finanziamento dalla Regione 

Lazio che tardava ad essere erogato. L’associazione era sul punto di interrompere la propria attività 

per mancanza di fondi. 

L’intervento del Difensore Civico ha contribuito a velocizzare i tempi di emissione del 

mandato di pagamento evitando in tal modo l’interruzione delle attività.  
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Appendice 

 

 

Normativa Statale 

 

 Legge 7 agosto 1990, n. 241, “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii. 

 Legge 5 febbraio 1992, n. 104, “Legge-quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti 

delle persone handicappate”, art. 36 e ss.mm.ii. 

 Legge 15 maggio 1997 n. 127, “Misure urgenti per lo snellimento dell’attività amministrativa 

e dei procedimenti di decisione e di controllo”, art. 16 e ss.mm.ii. 

 Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli 

enti locali”, articoli: 10, 43, 127 e 136 e ss.mm.ii. 

 Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e ss.mm.ii. 

 Decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 195 “Attuazione della direttiva 2003/4/CE sull'accesso 

del pubblico all'informazione ambientale”, art. 7 e ss.mm.ii. 

  Legge 23 dicembre 2009, n. 191, “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e 

pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2010)”, art. 2, comma 186, lettera a)  e ss.mm.ii. 

 Legge 26 marzo 2010, n. 42, “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 25 

gennaio 2010, n. 2, recante interventi urgenti concernenti enti locali e regioni”, art. 1, comma 

2 e ss.mm.ii. 

 Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 

di pubblicità, trasparenza e diffusione d’informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni e ss.mm.ii. 

 Decreto legislativo 2016, n. 97 “25 maggio 2016” 

 

Normativa Regionale 

 

 Articolo 69 della legge statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della regione Lazio”. 

 Legge regionale 28 febbraio 1980, n. 17, “Istituzione del difensore civico” e ss.mm.ii. 

 


